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I l gruppo “Amici della Chiesa di Sant’Antonio Abate” ha
organizzato anche quest’anno la mostra “100 Presepi” che

si svolgerà durante il periodo natalizio, dal 24 dicembre 2008
al 6 gennaio 2009, nella chiesa di Sant’Antonio in Lonato. La
mostra, aperta per la prima volta lo scorso anno, ha incontra-
to grande apprezzamento e partecipazione di visitatori pur es-
sendo una novità per Lonato.
Protagonisti dell’evento saranno ancora collezionisti, appas-
sionati dell’arte presepiale, famiglie, bambini e ragazzi.
L’iniziativa ha lo scopo di sostenere e divulgare l’antica e si-
gnificativa tradizione del presepio. In questa particolare pra-
tica secolare infatti è racchiuso un messaggio di pace e di spe-
ranza che va riscoperto e rinnovato sempre. È anche un origi-
nale mezzo espressivo e creativo, occasione di aggregazione
e confronto per la conservazione delle tradizioni di una stra-
ordinaria cultura ricca di valori umani e religiosi.
Nei giorni della mostra lo scorso anno sono state raccolte nu-
merose richieste di esporre il proprio presepio nella mostra di
quest’anno, pertanto ci saranno sicuramente molte novità. Se
qualcun’altro volesse partecipare non deve far altro che met-
tersi in contatto con i membri del gruppo al n. 328.8655845.
Quest’anno il gruppo “Amici della Chiesa di Sant’Antonio Aba-
te” ha invitato insegnanti e alunni delle scuole d’infanzia, pri-
maria e secondaria di 1° grado a partecipare alla mostra espo-
nendo i loro presepi, realizzati con i materiali e le tecniche
preferiti, liberando la creatività e la poesia. 
La mostra realizzata con il patrocinio e la collaborazione del-
la Parrocchia e del Comune di Lonato d/G. resterà aperta, con
ingresso libero, da mercoledì 24 dicembre 2008 a martedì 6
gennaio 2009, nei seguenti orari: il sabato ore 16-18.30; i gior-
ni festivi ore 10-12 e 16-18.30.                                                    

CCCCeeeennnnttttoooo    PPPPrrrreeeesssseeeeppppiiii     
aaaa    SSSSaaaannnntttt’’’’AAAAnnnnttttoooonnnniiiioooo

Natale 2008

I n occasione delle festività, ritaglio un piccolo spa-
zio del nostro notiziario per inviare a tutti i lonate-
si l’augurio mio personale e dell’amministrazione

comunale di un Natale sereno e di un felice 2009.
Stiamo lasciando alle spalle un altro anno e, più che in
ogni altro momento, ci troviamo a ripercorrere ideal-
mente quanto vissuto, tracciando ognuno il proprio bi-
lancio: spero che questo bilancio registri il ricordo di
momenti di gioia e di soddisfazioni e, ancor più, spero
che tutti coloro che hanno dovuto affrontare difficoltà
riescano a ritrovare la speranza, le motivazioni e la fi-
ducia nel futuro.
Con l’auspicio che l’anno nuovo porti salute, prosperità
e serenità, rinnovo l’augurio di buone feste invitando a
viverle all’insegna della fede, della famiglia e della soli-
darietà.

Il Sindaco, Mario Bocchio

UUUUnnnn    NNNNaaaattttaaaa lllleeee     iiiinnnn    mmmmuuuussss iiiiccccaaaa…………

D opo la performance che vedrà impegnati i nostri pic-
coli cantori della Scuola Civica di Canto nella “Ras-

segna di canto corale città di Lonato” il 14 dicembre, a cui
parteciperanno anche i bambini della Scuola di Canto di
Riva d/G. e del Conservatorio di Brescia, i nostri piccoli
saranno a loro volta ospitati il giorno 21 alle ore 16, pres-
so la chiesa di San Gottardo a Brescia (sul monte Madda-
lena), per un concerto, che vedrà pure l’esibizione della
loro insegnate M° Donatella Gallerini. 
Anche la nostra Banda Cittadina allieterà il Natale con il
consueto concerto al Teatro Italia il 20 dicembre alle ore
21: insieme alla banda ci sarà anche il Coro di Santa Ma-
ria della Neve di Sirmione, che a sua volta ospita i nostri
musicisti nella serata del 14 dicembre alle 21 presso la
chiesa parrocchiale di Sirmione.                                     



L’imbiancamento del pungitopo,
una vecchia attività artigianale 

In alto, il gruppo occupato 
nella lavorazione 
di imbianchimento 
delle piantine di pungitopo
in località Fossa 
(foto del 1936).
A sinistra, particolare 
dell’immagine precedente 
in cui si può notare 
una donna con il cappello 
adornato con
i “spì de’sorech”
perfettamente bianchi. 

Segue articolo a pag. 22.

Lonato com’era
a cura del Centro di Documentazione Lonatese  33

Il Centro di Documentazio-
ne Lonatese, si avvale di fo-
tografie  fornite da famiglie
e cittadini lonatesi. Quanti
possiedono materiale inte-
ressante e sono disponibili a
concederne una copia, pos-
sono contattare Giancarlo
Pionna (333.2474835). 
Le immagini saranno ripro-
dotte e conservate nell’archi-
vio del Centro, mentre gli
originali saranno subito resi
al proprietario. Le foto più
interessanti troveranno po-
sto su questa pubblicazione.
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L a necessità di una
nuova farmacia è in-
fatti fortemente senti-

ta vista la costante crescita del-
la popolazione che, da tempo
ormai, ha superato la soglia dei
15.000 abitanti portando con
sé crescenti necessità di ade-
guamento dei servizi pubblici.
Significative le risorse umane
ed economiche impegnate in
questo progetto, che riqualifi-
ca la rete di distribuzione e la
presenza sul territorio di un ser-

vizio primario e fondamentale
quale quello farmaceutico. Ri-
sorse umane innanzitutto per-
ché la farmacia vede, a monte,
un lungo lavoro di revisione
della pianta organica redatta
sulla base di indagini approfon-
dite per la determinazione del
numero di farmacie, delle sin-
gole sedi farmaceutiche e del-
la zona di ciascuna di esse sul-
la base dei valori demografici. 
Questo lavoro, assoggettato al-
l’approvazione della Regione

Lombardia, ha portato all’indi-
viduazione dell’attuale nuovo
assetto farmaceutico così ripar-
tito:
zona 1 (Lonato centro) 
Farmacia dott.ssa Morelli;
zona 2 (Lonato est)
Farmacia dott.ssa Morandi;
zona 3 (Lonato ovest) 
Farmacia Comunale;
zona 4 (Centenaro)
Dispensario.
Nella sua complessa articola-
zione, l’iter amministrativo è
stato segnato anche da prese di
posizione non pienamente fa-
vorevoli alla direzione percor-
sa dall’Amministrazione comu-
nale, non tanto con riferimen-
to al numero complessivo di se-
di (determinato da un calcolo
matematico basato sulla popo-
lazione residente) quanto più
alla delimitazione delle zone
per bacino d’utenza.
In particolare, l’Ordine dei Far-
macisti della Provincia di Bre-
scia ha presentato alcune osser-
vazioni con riguardo alle diffi-

Nuova Farmacia
Comunale

In queste pagine,
“rendering” dell’interno 

della nuova Farmacia 
Comunale, realizzato

dalla ditta Friegon Italiana sas
di Badia Calavena (VR).

L’edificio in via Cavalieri 
di Vittorio Veneto, 

al numero civico 16, 
che ospiterà la nuova 
Farmacia Comunale.

di Mario Bocchio, Sindaco di Lonato del Garda

È prossima l’apertura della farmacia comunale, 
attuazione concreta di una nuova risposta alle esigenze dei lonatesi.



Dalla lettura della Carta dei Servizi della Farmacia è possibile conoscere i principali servizi
e prestazioni assicurati dalla Farmacia Comunale, qui brevemente riassunti.

• DISPENSAZIONE DI FARMACI E PRESIDI;
• ASSISTENZA INTEGRATIVA;
• SERVIZI DI BASE (misurazione della pressione, controllo del peso, informazioni sull’ac-
cesso alla specialistica e ai servizi sanitari). Entro il 30 giugno 2010 saranno altresì attivati i
servizi di autotest diagnostici di prima istanza, di prenotazione dei servizi sanitari e riscos-
sione ticket (C.U.P) ed il noleggio di apparecchi sanitari;
• EDUCAZIONE SANITARIA (all’interno della farmacia sarà disponibile l’Angolo della Sa-
lute per rispondere in maniera esauriente e riservata alle crescenti problematiche relative al
mantenimento della salute e del benessere psico-fisico delle persone; agli utenti saranno di-
stribuite Schede informative sulle malattie più diffuse, sull’igiene, sull’infanzia, sulla gestio-
ne dei pazienti affetti da particolari patologie, sull’accesso ai servizi e quant’altro attiene al-
la sfera della salute con particolare attenzione alla prevenzione e alla farmaco vigilanza).

Sempre in un’ottica di maggiore assistenza e vicinanza alle esigenze dei cittadini, la Farma-
cia Comunale realizzerà gradualmente, nei prossimi anni, i seguenti servizi:
a) consegna dei farmaci a domicilio (si ipotizza l’attivazione del servizio a partire dal 1.1.2011);
b) prevenzione ed educazione sanitaria con collaborazione ad interventi di informazione,
prevenzione, educazione sanitaria ed educazione alla salute nelle scuole, nelle case di ri-
poso e presso associazioni culturali e ricreative;
c) collaborazione con le Aziende Sanitarie Locali ai programmi di farmacovigilanza.

Farmacia
di Lonato
Srl.

SOCIO UNICO 
Comune di Lonato d/G.

CONSIGLIO 
D’AMMINISTRAZIONE 
• dott. Giuliano Baiguera
(Presidente)
• dott.ssa Marna Berardi 
(Farmacista direttrice)
•  dott. Davide Boglioni

5
servizi sociali

55

In alto, Farmacia Morelli 
in Corso Garbaldi.
Sopra, Farmacia Morandi
preso il centro commerciale
“La Rocca”.

coltà determinate dalla presen-
za della linea ferroviaria e del-
l’autostrada, situazione in real-
tà superata dal fatto che tali in-
frastrutture non determinano al-
cuna interruzione od ostacolo
alla viabilità ed alla conseguen-
te accessibilità alla nuova sede
farmaceutica (a maggior ragio-
ne dopo l’eliminazione dell’ul-
timo passaggio a livello presen-
te sul territorio, che collegava
il capoluogo con la località
Campagna, oggi sostituito dal
sottopasso ferroviario).
Quanto alla collocazione scel-
ta, si è ritenuto di optare per
una zona a carattere residen-
ziale, dotata di servizi e di ido-
nea disponibilità di parcheggio.
Le esigenze di funzionalità del
servizio, anche in casi di neces-
sario approvvigionamento ur-
gente nelle ore notturne, ha
quindi portato alla scelta ed al-
l’acquisto di un immobile in via
Cavalieri di Vittorio Veneto al
civico 16: è qui che - entro fi-
ne anno - si apriranno le porte
della nostra farmacia.
Quanto alla gestione del servi-
zio, il Consiglio comunale ha

deliberato il suo affidamento al-
la società “Farmacia di Lonato
S.r.l.” - interamente partecipa-
ta dal Comune - con il compi-
to di gestire la vasta gamma di
servizi sotto il profilo tecnico,
organizzativo, economico e fi-
nanziario secondo criteri di ef-
ficienza ed economicità.
La società sta già lavorando in
funzione dell’ormai prossima
apertura ed in queste pagine vi
sarà data l’opportunità di cono-
scerne gli organi e i principali
obiettivi in termini di servizio.
Sono certo che il valore della

realizzazione della nuova Far-
macia Comunale sia largamen-
te condiviso in quanto risulta-
to senza dubbio importante per
tutti e per tutto il territorio. Da
parte mia - nel ringraziare quan-
ti hanno collaborato con deter-
minazione per curare ogni
aspetto amministrativo, gestio-
nale e logistico - credo di po-
ter orgogliosamente dire che un
altro punto del mio mandato
amministrativo, delle mie pro-
messe ai Lonatesi, sia stato rag-
giunto a vantaggio dell’intera
comunità.                           

I servizi della
Farmacia Comunale



6
La città che vogliamo

Opere realizzate e in cantiere

di Monica Zilioli, Assessore ai Lavori Pubblici

Un vasto programma di opere pubbliche fa emergere 
una città pensata e realizzata per il benessere dei propri cittadini.

L’ uomo interagisce
col proprio am-
biente che è insie-

me storia, cultura, educazione,
aggregazione sociale, comuni-
cazione: è per questo che i va-
ri cantieri aperti e sparsi sul ter-
ritorio sono da intendersi come
i differenti pezzi di un puzzle,
che si ricomporrà in un’idea di
città, pensata e voluta per i pro-
pri cittadini, e non come una
seccatura, magari per il solo fat-
to di dover cambiare strada.
Il tratteggio della Lonato che
questa Amministrazione comu-
nale vuole, così come emerge
dal programma delle opere
pubbliche, lascia intravedere
assieme a necessari e importan-
ti - ancorché non plateali - la-
vori come fogne, asfaltature o
interventi sul patrimonio immo-
biliare del Comune, anche
scuole belle e accoglienti, fun-
zionali ed ecosostenibili, una
biblioteca moderna, fornita e
multimediale, inserita in un
contesto storico di prestigio,
strutture per incentivare e favo-
rire la pratica dello sport, e ve-
de investimenti consistenti per
la conservazione e rivalutazio-
ne del prezioso patrimonio sto-
rico e artistico della nostra bel-
la città.

Le pagine che seguono offrono
una carrellata delle opere pub-
bliche realizzate in questi ulti-
mi anni desunte dai piani co-
munali triennali delle opere
pubbliche. Una serie di opere
di valore diverso, dalle poche
migliaia di euro a molti milio-
ni di euro e che rispondono
sempre a necessità della collet-
tività, dalla “semplice” asfalta-
tura di strade, ad opere certa-
mente più complesse, come la
costruzione della nuova scuo-
la materna o del nuovo palaz-
zetto dello sport.
Nei prospetti si vedono le ope-
re pubbliche dei vari anni con
indicato l’importo di spesa e lo
stato di attuazione. Per le ope-
re 2008 in alcuni casi si tratta
di opere da iniziare e questo di-
pende dal sistema di effettua-
zione dei lavori pubblici. Le
opere vengono infatti progetta-
te una volta che viene approva-
to il bilancio annuale che stan-
zia i relativi fondi, quindi è mol-
to facile che le opere di un an-
no prendano avvio nel corso del-
l’anno successivo, soprattutto
quando si tratta di lavori di im-
patto significativo o di opere che
devono attendere il completa-
mento di pratiche urbanistiche
o autorizzazioni da altri enti.

Per fare qualche esempio si può
esaminare la situazione delle
due maggiori opere sino ad ora
messe in cantiere: la nuova
scuola dell’infanzia e il nuovo
palazzetto dello sport. Entram-
be hanno ovviamente dovuto
attendere i non brevi tempi ne-
cessari per la progettazione tec-
nica, inoltre la scuola dell’in-
fanzia, finanziata nel 2007, ha
visto l’avvio dei lavori nel lu-
glio 2008, perché prima si è do-
vuta attendere l’acquisizione
dell’area e la relativa pratica ur-
banistica.
Il nuovo palazzetto dello sport,
anch’esso finanziato nel 2007,
segue una sorte simile con i la-
vori che partiranno a breve,
avendo dovuto attendere l’ac-
quisizione dell’area con relati-
va pratica urbanistica e il pare-
re della Soprintendenza ai be-
ni culturali. Stessa cosa anche
per i numerosi lavori di riqua-
lificazione urbana del centro
storico.
Quel che è certo è che si tratta
di molti milioni di euro che il
Comune di Lonato del Garda
investe ed investirà in questi an-
ni per adeguare e migliorare le
strutture esistenti e per crearne
di nuove, il tutto al servizio dei
cittadini.                               

1
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3
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7
lavori pubblici

1. Restauro dello scalone
d’ingresso del Municipio.
2. Riqualificazione 
di via Fabio Filzi.
3. Nuova pensilina 
all’ingresso delle scuole medie.
4. Lavori di riqualificazione
di zona Cittadella.
5. Lavori di riqualificazione 
di piazza Matteotti.
6. Costruzione della nuova 
ala delle elementari 
di Esenta e restauro 
dell’esistente.
7. Lavori per la costruzione 
della nuova scuola dell’infanzia.

6 7

* Progetto 
Ufficio tenico comunale

** Progetto esterno
*** Progetto esterno

e direzione lavori interna

TIPO DI OPERA IMPORTO progetto STATO LAVORI

2003 
Sottopasso ferroviario tra via Napoleone ** Opera ultimata
Tirale e via Campagna Sopra € 2.331.093
Sistemazione di Palazzo Zambelli ** Opera ultimata
a sede della Biblioteca Comunale - II lotto € 865.279
Completamento illuminazione € 50.000 * Opera ultimata
Via Bagnole € 40.000 * Opera ultimata

2004
Asfaltature strade comunali 2004 € 300.000 * Opera ultimata
Scaricatore via Regia Antica € 610.000 ** Opera ultimata
Messa in sicurezza viabilità 2004 € 100.000 * Opera ultimata
Formazione di parcheggio con arredo * Opera ultimata
esterno e opere varie di finitura 
del cimitero monumentale del capoluogo € 172.000 

In piazza Martiri 
della Liberta a breve
inizieranni i lavori 
di riqualidicazione.
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Scuola elementare di Esenta € 1.032.000 ** Opera ultimata
Ampliamento centro sportivo Lonato2 € 85.000 ** Opera ultimata
Rifacimento pavimentazione ** Opera ultimata
via Fabio Filzi e p.zza del Corlo € 95.000
Realizzazione parcheggio via Montebello € 277.000 * Opera ultimata
Illuminazione parcheggio € 33.000 * Opera ultimata
Riqualificazione viale Roma € 850.000 *** Opera ultimata

2005 totale lavori € 2.180.000

Irrigazione parco "La Ghiacciaia" € 50.000 * Opera ultimata
Illuminazione 2005 € 50.000 * Opera ultimata
Restauro mura antiche in via Antiche Mura € 80.000 ** Opera ultimata
Asfaltature strade comunali 2005 * Opera ultimata
e revisione segnaletica per nuovo 
piano della viabilità € 225.000
Conservazione e sistemazione ** Opera ultimata
a sede della Biblioteca Comunale 
di Palazzo Zambelli  III lotto € 250.000
Realizzazione scaricatore acque bianche ** Opera ultimata
in via Regia Antica II lotto € 560.000
Formazione nuova aula e adeguamento * Opera ultimata
servizi igienici presso
la scuola dell'infanzia Barone Lanni € 25.000
Lavori edili vari nel capoluogo e frazioni € 20.000 * Opera ultimata
Opera di completamento sottopasso € 900.000 *** Opera ultimata
Opere manutenzione straordinaria * Opera ultimata
sul patrimonio comunale € 20.000

2006 totale lavori € 4.323.116

Formazione pensilina presso * Opera ultimata
la scuola media C. Tarello € 45.000
Restauro mura antiche in via Ugo da Como € 60.000 ** Opera ultimata
Illuminazione in vie varie 2006 € 50.000 * Opera ultimata
Restauro scalone municipio € 50.000 ** Opera ultimata
Opere esterne scuola agraria di S. Tomaso € 40.000 * Opera ultimata
Formazione parcheggio cimitero * Opera ultimata
in frazione Centenaro € 160.000
Ampliamento della scuola elementare ** Opera ultimata
"Paolo VI" in frazione Centenaro per la 
formazione di locali da adibire 
ad attività collettiva - II lotto € 160.000
Realizzazione di una rotatoria all’incrocio * Opera ultimata
tra via S. Zeno e via del Santuario € 105.515 
Completamento del restauro e sistemazione ** Opera ultimata
di Palazzo Zambelli a sede della 
Biblioteca Comunale - IV lotto € 295.000
Ristrutturazione della scuola elementare * Opera ultimata
della frazione di Esenta - II lotto € 300.000 

8

9

10

11 12 13 14
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lavori pubblici

Adeguamento strutturale della ** Opera ultimata
scuola elementare "Don Milani" - II lotto € 645.000
Asfaltature strade comunali 2006 € 300.000 * Opera ultimata
Realizzazione del nuovo collettore ** Opera in corso
fognario dalla località Rassica a Esenta € 500.000
Potenziamento rete acquedotto ** Opera ultimata
in via S. Tomaso (ASM) € 60.000
Lavori edili vari in centro e nelle frazioni € 20.000 * Opera ultimata
Opere di adeguamento fognario presso * Opera ultimata
gli immobili comunali in frazione di
Centenaro e interventi sulle reti fognarie € 20.000
Lavori di riqualificazione verde urbano * Opera ultimata
viale Ugo da Como e parcheggio Corlo € 37.440
Interventi di manutenzione straordinaria * Opera ultimata
e riqualificazione del verde urbano € 60.000
Opere di completamento * Opera ultimata
del sottopasso ferr. - opere di finitura € 99.000
Riorganizzazione della segnaletica * Opera ultimata
stradale di alcuni ambiti del capoluogo € 100.000 
Collettore fognario da via Mantova fino ** Opera ultimata
a Esenta funzionale al centro comm.le € 1.100.000 
Opere strutturali dell'edificio esistente sito * Opera ultimata
in frazione Esenta destinato a scuola elem. € 71.821
Demolizione di un edificio in frazione * Opera ultimata
Centenaro e lavori di completamento 
della piazza antistante la Parrocchia € 44.340

2007 totale lavori € 9.903.500

Illuminazione Torre Civica € 60.000 ** Opera ultimata
Centro Sportivo Centenaro * Opera ultimata
realizzazione tribune € 35.000
Restauro Mura Antiche via Nazario Sauro € 57.000 ** Opera ultimata
Realizzazione tronco di fognatura ** Opera ultimata
via S. Pellico € 139.000
Completamento sala mortuaria del cimitero ** Opera ultimata
del capoluogo e degli spazi per servizi € 150.000 
Riqualificazione di viale Roma - II lotto € 290.000 *** Opera ultimata
Asfaltatura strade comunali anno 2007 € 250.000 * Opera ultimata
Riqualificazione piazza Martiri *** Opera da iniziare
della Libertà e via Tarello € 1.400.000
Realizzazione nuovo palazzetto Sportivo € 3.700.000 ** Opera in gara

d’appalto
Costruzione nuova scuola dell’infanzia *** Opera in corso
e centro unico di cottura € 2.800.000
Lavori vari su immobili e strade comunali € 20.500 * Opera in corso
Sistemazione via Pré € 100.000 * Opera in corso
Asfaltatura da via Campagna a incrocio * Opera ultimata
via Roma con via N. Tirale € 82.000
Illuminazione tratto di viale Roma € 220.000 *** Opera in corso

8. Parcheggio del Corlo.
9. Parcheggio loc. Montebello.
10. Allargamento portale 
d’ingresso al parcheggio 
di via Antiche Mura.
11. Deposito libri della 
nuova Biblioteca Civica.
12. Il cortile di Palazzo 
Zambelli sede della Biblioteca.
13. Intervento di 
riqualificazione di via 
Ugo da Como.
14. Il nuovo parco giochi
di Centenaro.
15. Nuova rotatoria 
in via Roma
all’incrocio con via Galilei.
16. Nuova rotatoria 
in via Roma
all’incrocio con via Tirale
e con via Brescia.
17. Nuova rotatoria 
in via del Santuario
all’incrocio con via San Zeno.
18. Area dove sorgerà 
il nuovo palazzetto 
dello sport, a monte 
dei vecchi impianti sportivi.

15 16 17 18
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Riqualificazione piazza Matteotti € 300.000 * Opera in corso
Riqualificazione tratto di via S. Antonio € 300.000 * Opera in corso

2008 totale lavori € 4.088.637

Piazzole ecologiche € 100.000 ** Opera 
in progettazione

Adeguamento edifici scol. legge 626/94 € 100.000 * Opera ultimata
Adeguamento fognatura in località Sedena € 150.000 ** Opera da iniziare
Adeguamento del cimitero di Esenta ** Opera da iniziare
di cui al Piano Cimiteriale comunale € 200.000
Ristrutturazione proprietà comunale e *** Opera in corso
pertinenze adibite ad abitazione custode € 270.000 
Nuova rotatoria incrocio via N. Tirale * Opera in corso
- via Brescia - viale Roma € 220.000
Asfaltature strade comunali anno 2008 € 370.000 * Opera in corso
Riqualificazione corso Garibaldi € 500.000 - - - -
Messa in sicurezza scuola Media € 500.000 ** Opera 

in progettazione
Realizzazione nuovo collettore fognario ** Opera da iniziare
dalla loc. Rassica a Esenta - II lotto
e da via S. Polo a S. Tomaso € 400.000
Riqualificazione strada provinciale ** Opera da iniziare
Rassica Esenta in accordo
di programma con Provincia € 650.000
Realizzazione dei lavori a scomputo delle * Opera ultimata
opere di urbanizzazione secondaria del P.L. 
”Colonnello” in località Centenaro:

- Scuola elementare di Centenaro € 116.042
- Pista Ciclabile € 61.891
- Centro Sportivo € 19.704
Allargamento del portale d’ingresso ** Opera in corso
al parcheggio pubblico 
di via Antiche Mura  - I stralcio € 15.000 
Realizzazione linea * Opera da iniziare
Energia Elettrica 100 Kw
per fornitura Biblioteca Palazzo Zambelli € 36.000
Rifacimento * Opera in corso
recinzione
parcheggio I.T.I.S. € 15.000
Opere di adeguamento della ** Opera 
segnaletica stradale verticale € 315.000 in progettazione
Opere di segnaletica orizzontale * Opera ultimata
e verticale - anno 2008 € 50.000 

19. La nuova asfaltatura 
di via del Santuario.
20. Riqualificazione 
di via Sant’Antonio.

21. Il sottopasso ferroviario 
in località Campagna.

22. Interventi di adeguamento
nel cimitero di Lonato.
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amministrazione comunale

Si fa presto a dire fannulloni
di Fabrizio Botturi, Direttore Generale del Comune di Lonato d/G.

I n questo periodo in cui
sembra che nel nostro
paese lo sport preferito

sia quello della caccia ai cosid-
detti “fannulloni” della pubbli-
ca amministrazione, vale la pe-
na ricordare che le iniziative
del ministro - che giustamente
tendono a colpire i settori pa-
rassitari e improduttivi del pub-
blico impiego - non possono
certamente riguardare la totali-
tà degli Enti locali del nostro bel
paese, molti dei quali, come il
Comune di Lonato del Garda,
funzionano egregiamente, sen-
za sprecare risorse pubbliche.
Cominciamo dall’assenteismo
dei dipendenti, che, come ri-
portato recentemente anche da
un quotidiano locale, “non è di
casa nel Comune di Lonato del
Garda”: nel 2007 la media del-
le assenze dal lavoro per moti-

vi di salute dei dipendenti lo-
natesi, si è attestata intorno al
2,79% del tempo di presenza
in servizio - a fronte di una me-
dia nazionale pari al 12,5%  -
dato nettamente inferiore an-
che a quello di molte realtà del
settore privato.
Passando quindi al numero dei
dipendenti si scopre che, a fron-
te di una media nazionale di un
dipendente ogni circa 150 abi-
tanti, il comune di Lonato con-
ta oggi su 78 dipendenti per una
popolazione complessiva di cir-
ca 15.350 abitanti, pari ad un
rapporto di un dipendente ogni
196,79 residenti (nel 2000 era-
no 66 per 12.121 abitanti, pa-
ri ad un dipendente ogni
183,65 residenti).
Un così consistente aumento
della popolazione, in partico-
lar modo di quella di origine

extracomunitaria, ha compor-
tato, come è facilmente intuibi-
le, un’impennata della richiesta
di servizi, che risulta sempre più
difficile soddisfare con il nume-
ro dei dipendenti attuali.
Nel campo dei servizi sociali,
ad esempio la domanda di pre-
stazioni, di assistenza e di in-
terventi di sostegno, ha subito
un incremento notevolissimo
ed una sola assistente sociale –
figura che nei comuni lombar-
di è stata praticamente istituzio-
nalizzata solo verso la fine de-
gli anni Ottanta con la L.R. 1/86
– non basta più a soddisfare le
esigenze emergenti, mentre nel
contempo emerge prepotente-
mente la necessità di disporre
anche di un supporto psicolo-
gico in grado di dare risposte
concrete ai disagi di alcuni stra-
ti della popolazione.
Il forte incremento della popo-
lazione scolastica verificatosi
negli ultimi anni ha comporta-
to inoltre notevoli disagi per
quanto riguarda l’organizzazio-
ne del servizio di mensa scola-
stica: il comune di Lonato del
Garda infatti, visto l’elevato gra-
do di soddisfazione degli uten-
ti - a tutela della qualità di un
servizio gestito ormai storica-
mente da decenni in maniera
diretta - è rimasto fra i pochi a
continuarne la gestione in pro-
prio, anziché conferirlo in ap-
palto ad una ditta privata, ri-
nunciando di conseguenza ad
un notevole risparmio di perso-
nale e di mezzi finanziari.
Stesso discorso vale per i tra-
sporti scolastici che il comune
gestisce in gran parte diretta-
mente, con personale proprio
(quattro linee su sette), assicu-
rando agli utenti puntualità, si-
curezza e disponibilità.
Questi dati, già di per sé signi-
ficativi, assumono ulteriore va-
lenza se si considera che il ter-
ritorio comunale si estende per
ben 72 chilometri quadrati, sud-
diviso in quasi venti frazioni,
distanti anche una ventina di

Segue a pag. 25

Fabrizio Botturi,
Direttore Generale
del Comune di Lonato d/G.
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di Valentino Leonardi, 
Assessore al Commercio e Presidente Comitato Fiera

Piazza Martiri 
della Libertà 
in una bella 
panoramica 

notturna, 
in occasione 

della Fiera 2008.

O ggi, in un clima or-
mai generalizzato di
crisi, risulta ancor

più utile cogliere ogni possibi-
le strumento capace di aprire
nuove porte all’imprenditore
aiutandolo nella diffusione dei
suoi prodotti; gli spazi fieristici
riservati ad ogni espositore si
traducono così in un importan-
te momento commerciale che
ogni partecipante sa sfruttare e
valorizzare al meglio.
D’altro lato se le fiere, per tra-
dizione, sono straordinarie op-
portunità di promozione degli
affari creando un ideale punto
di incontro tra chi offre e chi
domanda, la nostra fiera - col-
locandosi al centro della nostra
città - ha una marcia in più in-
cidendo significativamente in
termini di ricadute positive per
il territorio contribuendo a fa-
vorire il suo sviluppo economi-
co e commerciale. Richiaman-
do un ingente numero di orga-
nizzatori, espositori e visitatori

la Fiera saprà quindi, anche in
questa edizione, riconfermarsi
quale opportunità per il territo-
rio, avvantaggiando l’accoglien-
za, la ristorazione e tutti colo-
ro che sapranno sfruttare al me-
glio questo appuntamento.
L’Amministrazione comunale,
consapevole di tutto questo ed
orgogliosa di poter tagliare il
traguardo del 51º anniversario,
è nuovamente in piena attività
organizzativa con un Comitato
Fiera fortemente motivato e de-
sideroso di riuscire a curare nel
dettaglio ogni momento della
manifestazione. Il Comitato è
costituito da: Nicola Ferrarini
(direttore), Nicola Cherubini,

Lara Lomurno, Davide Bollani,
Fabrizio Cassini, Davide Spe-
ziani, Marco Boschetti, Manlio
Mantovani e Giovanni Contie-
ro. Camilla Vanaria è l’incari-
cata per la redazione del Nu-
mero Unico, Roberta Antinori
per la raccolta pubblicitaria; tra
i collaboratori spiccano Vilma
Gheda, Mirvano Facchinetti,
Pietro Gallerini, Davide Orio-
li, Andrea Crotti, Germano Si-
gurtà, Giancarlo Dolcera, Ja-
mes Vasori e Flavio Guacci.
A nome del mio assessorato e
in qualità di presidente del Co-
mitato Fiera, rivolgo quindi i mi-
gliori auguri per un proficuo la-
voro a tutti coloro che collabo-
rano per questa manifestazio-
ne e rinvio al Numero Unico di
prossima uscita per conoscere
programmi, iniziative e dettagli
della 51ª Fiera di Lonato del
Garda che, nel week-end dal
16 al 18 gennaio 2009, invade-
rà il nostro centro storico con
stand, intrattenimenti per pic-

Fiera Agricola, artigianale e commer

Un’edizione con una marcia in più

16 - 17 - 18 gennaio 2009

L’esperienza positiva delle passate edizioni ha dato chiaramente 
l’indicazione che la nostra Fiera Agricola Artigianale e Commerciale
rimane una valida opportunità per gli operatori dei diversi settori. 
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L’ autunno a Lonato
del Garda è il pre-
ludio per i lavori

della Fiera Agricola Commercia-
le ed Artigianale del nostro co-
mune che sempre puntuale inau-
gura il nuovo anno. Giunta or-
mai alla 51ª edizione, l’immi-
nente manifestazione si inaugu-
rerà il 16 gennaio e per le vie del
centro, fino al 18 gennaio, ban-
carelle, profumi e colori risve-
glieranno nei Lonatesi ricordi
passati di antiche stagioni mai
dimenticate. Il Comitato Fiera da
tre anni lavora per riscoprire la
tipicità di questa manifestazione
che per offerta, dimensioni e
pubblico è una delle più impor-
tanti a livello regionale, ma so-
prattutto è la prima fiera agrico-
la della Lombardia.
Confermato anche quest’anno il
tradizionale Circuito Enogastro-
nomico “A Tutto porcello” du-
rante il quale i ristoranti della zo-
na offriranno a prezzi davvero
competitivi menù a base di ma-
iale. Un’opportunità unica, che
aprirà i battenti dal 2 gennaio e
proseguirà sino al 22 febbraio
2009.
Altrettanto apprezzate, sono le
gare gastronomiche, che da due
anni animano i partecipanti in
una sana competizione a “col-
pi” di salame e chisol. Due le ga-
re, “El salam pè bù de Lunà” e
“El Chisöl de la mè nöna”. Dav- Segue a pag. 14

rciale

coli e opportunità di svago per
tutti.
In conclusione, come già det-
to, il nuovo staff vede a capo
Nicola Ferrarini il quale pren-
de le redini della quarta edizio-
ne della Fiera curata da questa
Amministrazione comunale,
succedendo a Germano Sigur-
tà, impossibilitato alla riconfer-
ma per motivi di lavoro. Del
precedente direttore non posso
che ricordare – ringraziandolo
sentitamente - il grande entu-
siasmo ed impegno profuso nei
suoi tre anni di lavoro in cui ha
dimostrato ottime capacità ma-
nageriali e di coordinamento
delle diverse competenze ri-
chieste per una buona riuscita
della manifestazione. È indub-
bio che Sigurtà sia stato uno dei
motori trainanti delle ultime edi-
zioni fieristiche. A Nicola Fer-
rarini porgo, a nome mio e di
tutti i componenti e collabora-
tori del Comitato, un sentito au-
gurio di buon lavoro.
Rivolgo infine l’invito a tutti i
Lonatesi e alle nostre frazioni
affinché, con la loro presenza
e collaborazione, confermino
il loro indiscusso ruolo di fau-
tori del successo della manifesta-
zione.                                        

Tempo di fiera:
le gare gastronomiche

a cura di Camilla Vanaria

vero grande il successo di que-
ste iniziative che coinvolgono
non solo i cittadini lonatesi ma
anche quelli dei comuni limitro-
fi attratti dalla genuinità e parti-
colarità della manifestazione.
Cominciando dalla gara del sa-
lame, è antichissima la tradizio-
ne norcina, infatti dal XII al XVII
secolo ci fu un forte sviluppo dei
mestieri legati alla trasformazio-
ne di carni suine, e fra questi s’af-
facciò la figura del “norcino”.
Col tempo tali professionisti ini-
ziarono ad organizzarsi in cor-
porazioni o confraternite, andan-
do a ricoprire importanti ruoli al-
l’interno della società e creando
nuovi prodotti di salumeria. L’an-
tico mestiere del norcino è un la-
voro duro e faticoso, migliorato
nel tempo dalle nuove attrezza-
ture, ma che mantiene intatta tut- La folla dei visitatori 

durante la Fiera 2008.

Sotto il portico 
del Palazzo Municipale,
l’Assessore al Commercio, 
Valentino Leonardi, 
durante la gare 
gastronomiche del 2008.
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ta la ritualità delle azioni, le stes-
se da più di mille anni.
Tra il 1200 e il 1300 infatti i nor-
cini si svegliavano alle prime lu-
ci dell’alba, quando iniziava il
rito dell’uccisione del maiale. In
grossi paioli era contenuta l’ac-
qua calda necessaria per lavare
l’animale dopo l’uccisione. Al-
l’epoca  nelle famiglie di agricol-
tori il compito di cuocere i bu-

delli di maiale (ormai in disuso)
era affidato alle donne, ed è pro-
prio nei budelli che andrà la car-
ne di maiale tritata (il pestöm).
Gli uomini, dopo aver lavato
l’animale, cominciano a tagliar-
lo… il giorno successivo inizia-
no a preparare i salami. Una tra-
dizione insomma sì locale, ma
anche nazionale con una storia
davvero millenaria.
Tutta un’altra storia invece quel-
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la del chisöl, la torta tipica lona-
tese, una ciambella gustosa e ric-
ca arrivata a noi con  molte va-
riazioni date dall’arricchimento
degli ingredienti che in origine
erano veramente poveri. La ri-
cetta, estrapolata dalla ricerca
sulla cultura enogastronomia gar-
desana di Luigi Del Prete, anno-
vera tra gli ingredienti, farina,
zucchero, strutto, uova, sale, lat-
te, scorza di limone grattugiata,
pangrattato e lievito. Le nonne,
ancora lo ricorderanno, cuoce-
vano questo eccezionale dolce
sotto la cenere del fuoco. Ora
basta semplicemente mettere
l’impasto in uno stampo per
ciambelle ed infornarlo per tren-
ta minuti. Di seguito riportiamo
il regolamento e il modulo
d’iscrizione alle gare gastrono-
miche, certi di riscuotere anche
quest’anno l’eccezionale succes-
so degli anni passati.              

Segue da pag. 13.

REGOLAMENTO GARE GASTRONOMICHE

Data di svolgimento e luogo della prova
Domenica 18 gennaio 2009, con inizio alle ore 9.30 presso il Palazzo Municipale.

Tipo di gara
Gara 1: “El salam pé bù de Lunà” (valutazione del miglior salame).
Gara 2: “El chisöl de la mè nöna” (valutazione del miglior chisöl).

Modalità per l’iscrizione e la consegna
Le domande di iscrizione alle gare devono essere redatte sull’apposito modulo da riti-
rarsi presso la segreteria della Fiera oppure utilizzando il fac-simile riprodotto sul “Nu-
mero Unico”. La consegna dei prodotti (salame e chisöl) e della modulistica devono es-
sere effettuati nei giorni da mercoledì 14 a sabato 17 gennaio 2009, ore 9/12 e 14/18
presso la segreteria della Fiera (Palazzo Municipale, tel. 030.9131456 - 030.91392221).

Caratteristiche e modalità di consegna dei prodotti
Gara 1 - SALAME

• peso minimo: gr 800;  • tempo di stagionatura: 45 giorni.
Non si terrà conto della presenza o meno di muffa o della grandezza del taglio della car-
ne; verranno esclusi dalla gara i salami che presentino buchi o “pulcino”; verrà conside-
rato un pregio del salame la facile rimozione del budello.
Tipo di confezionamento: sacchetto di carta con allegato la descrizione degli ingredienti.
Premi: 1° Classificato € 200; 2° Classificato € 150; 3° Classificato € 50 e diploma.

Gara 1 - CHISÖL
• peso minimo: gr 500
Tipo di confezionamento: scatola di cartone per torte con allegata la descrizione degli
ingredienti utilizzati.
Premi: 1° Classificato € 150; 2° Classificato € 100; 3° Classificato € 50 e diploma.

Costo di iscrizione: gratuito. L’iscrizione è libera per tutti i cittadini residenti e non.
Data e luogo di premiazione: domenica 18 gennaio 2009 dalle ore 17, presso piazza Mar-
tiri della Libertà. Assaggi dei prodotti in concorso verranno offerti ai visitatori .

L’esposizione dei “chisöi”
partecipanti alle gare 

gastonomiche del 2008.
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Il Comitato del “Mercantico” di Lonato

in gita a Castelleone
a cura del Comitato organizzatore del Mercantico

C astelleone è una cit-
tadina immersa nella
pianura cremonese.

Quando stai arrivando, se sei
abituato a vivere tra le dolci col-
line e la luminosità del lago,
percorrendo i nastri d’asfalto
lunghi e diritti, tra i campi di
granoturco punteggiati dalle
grandi cascine, nella nebbia che
rende tutto uguale, riesci diffi-
cilmente ad individuare punti
di riferimento.
Il 12 ottobre scorso il gruppo
dei volontari del Mercantico (tra
i quali anche la piccola Mad-
dalena, considerata ormai la
“mascotte” del gruppo) si è riu-
nito anticipatamente per visita-
re questa cittadina nella quale,
la seconda domenica di ogni
mese, da vent’anni si svolge
uno dei mercatini dell’antiqua-
riato, modernariato e collezio-
nismo più datati e importanti
del nord Italia.
Già al primo impatto, è stata
una piacevole sorpresa vedere
la quantità e la qualità delle
esposizioni provenienti dalla

Lombardia, dalle regioni limi-
trofe e non solo, alcune delle
quali sono le stesse che parte-
cipano anche alle nostre edi-
zioni del Mercantico.
Verso le undici, nella sala del
Consiglio del Palazzo munici-
pale, si è svolto l’incontro “uf-
ficiale” con il sindaco, dott.ssa
Chiara Tomasetti e la sig.ra Pu-
pilla Bergo, Presidente del Mer-
catino del Piccolo Antiquaria-
to di Castelleone ed instanca-
bile organizzatrice, che ha for-
temente voluto questa manife-
stazione, e che dopo anni di du-
ro lavoro con la sua squadra è
riuscita ad ottenere quello che
sognava da tempo: un mercati-
no frequentatissimo, curato nei
dettagli, che non lascia spazio
all’improvvisazione in nessun
settore espositivo. Insomma, il
tentativo ben riuscito di valo-
rizzare una cittadina che prima
era pressoché sconosciuta.
Sicuramente c’è molto da im-
parare, ed è per questo che l’As-
sessore al Commercio di Lona-
to d/G. Valentino Leonardi ha

pensato a questo incontro, fi-
nalizzato allo scambio di infor-
mazioni, di consigli e di idee
tra le due delegazioni che si so-
no incontrate.
Le strette di mano tra i presen-
ti e lo scambio di regali simbo-
lici tra i comuni di Castelleone
e Lonato del Garda (oltre alla
possibilità di gustare l’ottima
cucina cremonese in un risto-
rante tipico) hanno ufficializza-
to l’incontro, e reso piacevole
la giornata con la promessa da
parte dell’Assessore Leonardi,
entusiasta dell’iniziativa, di
ospitare in terra lonatese la vi-
sita turistico-culturale degli ami-
ci di Castelleone.                  

Sopra, il componenti 
del Comitato 
del “Mercantico” di Lonato.
A sinistra, una veduta
delle strade di Castelleone 
durante il mercatino 
dell’antiquariato.

I componenti 
del Comitato 
organizzatore 
del mercatino 
di Castelleone.
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Energie rinnovabili?
Le voglio vedere!

V i ricordate il giorno
in cui avete deciso di
occupare casa vo-

stra? Quali sono stati i primi
pensieri? Esatto, gli allaccia-
menti del gas e della energia
elettrica. Da quel giorno avete
un’uscita economica costante,
e i vostri sforzi di ridurre i con-
sumi, ed i relativi costi vengo-
no sistematicamente vanificati
dagli aumenti energetici. Sia-
mo arrivati alla convinzione che
non è possibile abitare la casa
senza il gas e senza l’allaccia-
mento elettrico. L’effetto nega-
tivo di questa nostra convinzio-
ne, come ormai noto, ha influi-
to significativamente sull’am-
biente.
Sommiamo questo alla reces-
sione in corso e subito siamo
messi al bivio quando dobbia-
mo ristrutturare o costruire ca-
sa: scegliere il sistema tradizio-
nale equivale a sostenere que-
sto lento e costante decadimen-
to, mentre volgere lo sguardo a
sistemi innovativi dimostra la
vostra capacità di guardare al

futuro e di proteggere il vostro
portafoglio.
Il messaggio dell’Assessorato al-
l’Ecologia è: ogni abitazione
può essere energeticamente in-
dipendente - ne consegue che
ogni Comune non necessiterà
più di approvvigionamenti co-
me combustibili fossili e di
energia elettrica, se non fosse
che le aziende sul territorio han-
no grandi richieste, ma anche
in questo caso si possono ridur-
re drasticamente gli sprechi
energetici ed economici appli-
cando soluzioni alternative.
È degno di nota che ogni edifi-
cio ristrutturato o costruito con
tecnologie innovative, oltre ad
avere costi energetici prossimi
allo zero e annullare le emis-
sioni di anidride carbonica, può
crearci un piccolo reddito di so-
stegno: lo sforzo dell’Assesso-
re Roberto Vanaria e del comu-
ne di Lonato del Garda, in col-

laborazione con Garda Uno per
“fornire” pannelli fotovoltaici a
costo zero ne è la prova.
A questo punto le domande che
in voi nasceranno spontanee sa-
ranno: ma quali sono queste
tecnologie? dove posso veder-
le? come posso accertarmi del-
la validità e della convenienza?
Di solito è difficile convincere
della presenza degli alieni sen-
za averne uno accanto e per
questo abbiamo deciso di farvi
toccare con mano questi tipi di
tecnologie.
Il comune di Lonato del Garda
ha più volte dimostrato di esse-
re lungimirante in questa dire-
zione, infatti, con la collabora-
zione dell’Associazione Re.fu-
ture e della Provincia di Bre-
scia, ha permesso la realizza-

di Roberto Vanaria, Assessore all’Ecologia e alle Attività Produttive

Sul territorio di Lonato del Garda nasce il primo polo tecnologico 
sperimentale e divulgativo per il risparmio energetico 

e per le fonti rinnovabili.

In queste pagine,
“rendering” del nuovo 

edificio sperimentale 
a risparmio energetico 

che sarà realizzato
presso l’Istituto 

Agrario e Ambientale 
a San Tommaso 
di Lonato d/G.
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zione di un edificio dimostrati-
vo, che integra tutte le tecnolo-
gie più valide e innovative in
modo da ottenere, a basso co-
sto, una casa senza bolletta.
Potrete così visitare sul territo-
rio di Lonato un edificio caldo
d’inverno e fresco d’estate, sen-
za costi energetici, che funge-
rà anche da centro sperimenta-
le per nuove idee e luogo di
convegni pubblici sul tema,
dando spazio alla collaborazio-
ne tra aziende per ottimizzare
l’integrazione dei propri siste-
mi. Insomma, una vetrina per-
manente di tutte queste tecno-
logie, rigorosamente in funzio-
ne e misurate nel tempo, gesti-
ta da volontari dell’associazio-
ne. Il nuovo edificio sarà rea-
lizzato nella frazione San To-
maso di Lonato del Garda nel-
l’area antistante all’Istituto Agra-
rio ed Ambientale della Provin-
cia di Brescia.
Ovviamente non è solo in le-
gno, ma è stata comunque rea-
lizzata anche con l’utilizzo di
materiali tecnologici, perfetta-
mente integrata all’architettura
locale. Si potranno osservare in
funzione pannelli solari, foto-
voltaici, sistemi geotermici, cal-
daie a pellet e a cippato e tan-
te altre “diavolerie” pronte a stu-
pirvi. Così potrete finalmente
vedere ciò di cui ultimamente
si sente spesso parlare.
Questo luogo si chiamerà CE-
ERL, acronimo di Centro di Ec-
cellenza per le Energie Rinno-
vabili di Lonato del Garda. Sa-
rà un polo tecnologico dedica-

to al futuro dell’uomo, senza
distinzioni economiche e di
professione, quindi costante-
mente aperto a tutti.
Non meravigliatevi dunque se il
vostro elettricista o idraulico vi
porterà a visitare questo posto
prima di decidere con voi qual-
siasi intervento. Sarà luogo di
costante fermento di tecnici im-
pegnati ad aggiungere e incro-
ciare tubi, smontare e montare
ammennicoli misteriosi e misu-
rare ogni cosa misurabile, pur di
far emergere idee innovative.
L’edificio sarà realizzato grazie
al frutto dello sforzo congiunto
di aziende edilizie e impianti-
stiche locali di particolare rilie-
vo, che potranno in questa se-
de ottimizzare le relazioni pro-
fessionali ed integrative. Sei la-
boratori per la ricerca e la spe-
rimentazione garantiranno la
presenza di numerosi ricerca-
tori impegnati in prove per ot-
tenere soluzioni energetiche
perfettamente compatibili e ri-
spettose dell’uomo.
Questo centro, essendo per vo-
cazione informativo e divulga-
tivo, sarà anche luogo per la for-
mazione di nuove professiona-
lità specifiche, avvalendosi dei
migliori tecnici e certificatori ri-
gorosamente del territorio.
Il progetto ha subito suscitato
grande interesse, portando gli
ideatori all’attuazione delle se-
guenti iniziative:
• un convegno per la coordi-
nazione delle aziende locali per
la realizzazione del centro, te-
nuto presso la Sala consiliare

del comune di Lonato d/G. il
giorno 17 ottobre;
• un convegno esplicativo vo-
luto da Ecofutura al Forum As-
sago per il giorno 2 novembre;
• “Architetti ed Energia”, Auto-
dromo Nazionale di Monza, per
essere premiato alla Consulta
Regionale Lombarda degli ordi-
ni degli architetti pianificatori
paesaggisti e conservatori;
• valutare la richiesta di realiz-
zare altri Ceerl nel nord Italia.
Perché lo stiamo facendo? 
Per ridurre il grande distacco
che si è creato tra l’Italia e gli
altri paesi europei nell’utilizzo
delle energie rinnovabili; sia-
mo certi che nel nostro territo-
rio ci siano le risorse umane per
ideare nuove tecnologie, la sen-
sibilità ecologica e la cultura
del risparmio energetico.         

L’area in cui verrà realizzato 
il nuovo edificio a risparmio 
energetico, presso l’Istituto 
Agrario e Ambientale 
a San Tommaso di Lonato d/G.

In collaborazione 
con Claudio Arivetti,
arivetti.refututre@gmail.it
www.refuture.it
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Appuntamenti con la cultura, l’arte e il teatro...

TTeeaattrrood’inverno
......nnoonn  ssoolloo  ddiiaalleettttoo

• Sabato 10 gennaio 2009 - ore 20.30

Con töt él bé che te vòi • Compagnia “Famiglia Artistica Desenzanese” 
Niente fila liscio tra Arturo e Lucrezia, marito e moglie. Patrizia, la suocera, è l’altro tormentone di
Arturo. Gli episodi delle “visioni” della vicina di casa, che imputa questi fenomeni alla presenza del
marito morto, sono lo spunto per verificare la solidità dell’amore di Lucrezia per il marito. Arturo con-
vince Giacomo, l’amico medico, ad inscenare una finta morte e trasforma parte della sala da pran-
zo in camera mortuaria. Il tutto si sviluppa poi con una serie di divertenti equivoci.

• Sabato 17 gennaio 2009 - ore 20.30

Il tacchino • Compagnia “Il Nodo” 
Che succede quando un distinto signore, Pontagnani, insegue una donna, Luciana, dalla strada fin
dentro il suo appartamento in piena ristrutturazione dove, tra operai che vanno e vengono creando
continui contrattempi al suo corteggiamento, scopre che è la moglie del suo miglior amico, Crepino
De Notaris? Si intrecciano così una serie di esilaranti vicende in cui la fedeltà di entrambi i coniugi
viene messa a dura prova.

• Sabato 24 gennaio 2009 - ore 20.30

Non sparate sul postino • Compagnia “Le Maschere” 
La vicenda si svolge in un castello i cui proprietari, a corto di finanze, sono costretti ad aprire al pub-
blico. La storia ha per protagonisti: un quadro di grande valore, due ladri vendicativi, una lady deca-
duta e suo marito un po’ pazzo che ama il tiro al postino (per lui nemico pericoloso), una camerie-
ra dai facili innamoramenti ed altri personaggi con le loro manie ed i loro problemi. 

• Sabato 31 gennaio 2009 - ore 20.30

L’amùr èl fènès e le palanche le resta • Compagnia “El Sangiot”
Emma, vedova due volte, vive con le sue due suocere, avrebbe in animo di sposarsi, ma se
si sposa prima della morte delle due suocere perde tutta l’eredità dei defunti mariti. Quan-
do l’amica Giulia le fa sapere che si sposa e le domanda di preparare la cerimonia, una se-
rie di esilaranti equivoci anima la casa.

• Sabato 7 febbraio 2009 - ore 20.30

El gat de marmo negher • Compagnia “Rapoceldone”
Leo Del Gat, imprenditore di una fabbrica di biscotti per bambini, è prossimo alla pensione, ed è os-
sessionato dall’idea di essere marchese. Si affida ad un avvocato un po’ truffaldino, che in cambio di
soldi promette di soddisfare il sogno di Leo. Dopo una ricerca araldica viene ritrovato, uno stemma
nobiliare raffigurante un gatto nero a simbolo del marchesato Del Gat. 

• Sabato 21 febbraio 2009 - ore 20.30

Dizìl coi fiùr • “La compagnia de Riultèla”
A sconvolgere la vita di Matilde e Giovanni, che scorre serena e tranquilla pur convivendo con una
suocera alquanto “vivace”, è un semplice mazzo di rose. Questo gradito omaggio floreale accende
gli animi e fa sprigionare scintille, creando equivoci dai toni drammatici ma spassosi, perché il mit-
tente non è il legittimo consorte, bensì un… anonimo galante.

• Sabato 28 febbraio 2009 - ore 20.30

Tadeo Benedèt ve zò de chèl let• Compagnia “Na scarpa e ‘n söpel”
In un piccolo condominio, la monotonia della vita di Agnese e della sua famiglia viene interrotta  dal-
la fuga di un cagnolino bianco e nero, da un anziano vicino alle prese con spie internazionali e da
una cognata professionalmente irreprensibile, il tutto condito da un marito bloccato in casa da una
corsa ciclistica, una figlia piantagrane e una vicina dedita alla cura del nonno.
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Pieve di San Zeno (Lonato d/G.) • Martedi 23 dicembre, ore 20.30

Il punto d’incontro di queste cinque “storie” che vengono nar-
rate dai due attori, è sicuramente la quotidianità. Quanto è
straordinaria l’ordinaria vita di ciascuno di noi. Si sogna sicu-
ramente leggendo un libro, davanti ad un quadro, guardando
un film o uno spettacolo teatrale, ma chi di noi non ha sogna-
to ogniqualvolta un nonno o un genitore ci ha raccontato una
“storia” che, seppur frutto di fantasia, ci pareva tanto vera e
credibile? In questi racconti, ridotti rispetto alla stesura origi-
nale, di cinque autori bresciani che affrontano con tonalità e
gradazioni diverse il Natale, si ritrova il piacere di ascoltare e
fantasticare.

“Le dò romiglie” di Alberto Rigoni
Nel tempo del Natale tutto assume un aspetto diverso ai no-
stri occhi e se i protagonisti si affannano a trovare nel prese-
pio o nel pranzo la chiave di lettura dell’atmosfera natalizia,
è invece la natura che ci segnala l’eccezionalità di questo tem-
po vestendosi magicamente a festa.

“Fuga in Egitto” di Ugo Pasqui
Il protagonista è travolto dalla nascita del Messia. È un mer-
cenario arruolatosi in Galilea per addestrare i soldati di Ero-
de ed è scosso dal gesto d’amore di Giuseppe e Maria, due

persone semplici, che lo soccorrono e lo sconvolgono con il
loro affetto al punto che disobbedendo agli ordini di Erode,
offrirà loro protezione.

“Ceco Bè” di Matilde Filippini Saleri
Un anziano rimasto vedovo rivede e rivive i passaggi della sua
vita felicemente trascorsa al fianco della moglie, e partendo dal-
la considerazione che il Natale è giorno di evento lieto trova
spunto per fare alcune riflessioni anche in merito alla morte.

“Kalì” di Alfredo Bonomi
Raccontare la vita di un uomo di colore lontano dalle sue tra-
dizioni, usi e riti, è certamente ricordare la vita di tanti nostri
parenti partiti per paesi ostici, non solo ignoti, ma è anche ispi-
razione per ripensare al disagio vissuto da Giuseppe e Maria
che hanno affrontato viaggi, angherie, pericoli ed emargina-
zione dalla nascita fino alla morte di Cristo, loro figlio.

“Che luser, le stélè” di Bruno Marini
È un acquarello che ha in primo piano un bimbo dimenticato
ad un tavolo di osteria dal padre mentre sta giocando a carte, e
sullo sfondo tutti gli elementi principali che riempiono un pre-
sepio della tradizione. 

Söl föc ‘na stela
Testi di A. Bonomi, B. Marini, U. Pasqui, A. Rigoni, M. Filippini Saleri

Voci recitante Luciano Bertoli e Gabriella Tanfoglio
Cantante Tiziana Morzenti • Musicista Francesco Rizzini

Regia Luciano Bertoli • Costumi Claudia Bertoli

Lettura con interventi musicali e cantati



Pasti annuali previsti

Spesa annuale con assenze stimate dell’8%
Quota fissa

Quota variabile
Totale

Spesa annuale con assenze stimate del 15%
Quota fissa

Quota variabile
Totale

SCUOLA

PRIMARIA

52

123,00
91,85

214,85

123,00
84,86

207,86

TEMPO

PROLUNGATO

123

280,00
217,26
497,26

280,00
200,73
480,73
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A seguito delle richie-
ste ricevute duran-
te lo scorso anno

scolastico abbiamo deciso di
cambiare le modalità di tariffa-
zione del costo della mensa sco-
lastica. Non più un fisso mensi-
le (da pagare anche se non si
usufruiva della mensa) oltre ad
una quota variabile in base al
numero dei pasti consumati, ma
solo una tariffa proporzionale al

numero dei pasti consumati. In
pratica da quest'anno si paga so-
lo se il bambino mangia. Que-
sto va a vantaggio dei bambini
che fanno molte assenze.
Il calcolo della nuova quota va-
riabile, fissata in 4 euro e 30 cen-
tesimi, è stato effettuato utiliz-
zando il numero di pasti medi
consumati dai nostri alunni del-
le scuole dell’infanzia e delle
scuole primarie.
Nella tabella che segue si può
confrontare il costo mensa cal-
colato con i due sistemi in base
al numero di assenze del bam-
bino, quindi in base ai pasti con-
sumati. Dai dati in possesso del-
l’Amministrazione comunale ri-
sulta che i bambini delle scuo-
le primarie sono assenti per l’8-
9% delle giornate mensa, men-
tre i bambini delle scuole del-
l’infanzia mancano per più del
15% delle giornate.
Quindi il bambino “medio” del-
la scuola primaria che manca
per 4 pasti (8% delle giornate

mensa) pagherà 205 euro con il
nuovo sistema, mentre avrebbe
pagato 214 euro con il sistema
dell’anno scorso.
Invece il bambino “medio” del
tempo prolungato che manca
per 9 pasti (8%) pagherà 486 eu-
ro con il nuovo sistema, mentre
avrebbe pagato 497 euro con il
vecchio.
Infine il bambino “medio” del-
la scuola dell’infanzia che man-
ca 25 giorni all’anno pagherà
643 euro con il nuovo sistema,
mentre avrebbe pagato 651 eu-
ro con il vecchio.
Come si vede nessun aumento
delle entrate per il Comune. E
questo è in linea con il forte im-
pegno finanziario che questa
amministrazione sostiene a fa-
vore delle nostre scuole, impe-
gno testimoniato dalle opere di
edilizia scolastica, dall’acquisto
di mobili e attrezzature, dai fon-
di destinati al sostegno ordina-
rio mediante il piano del diritto
allo studio.                           

Le nuove tariffe
della mensa scolastica di Lonato

di Valerio Silvestri, Assessore alla Pubblica Istruzione

Tariffe mense scolastiche
con vecchio sistema di calcolo

sc
u

o
la

Per questa prospezione sono stati utilizzati come base di calcolo le quote fisse annuali di:
364 € per la Scuole dell’Infanzia, 123 € per la Scuola Primaria e 280 € per il Tempo

prolungato. Per calcolare la quota variabile è stato utilizzata la tariffa
del Buono pasto di 1,92 €. Questi importi sono riferiti alle tariffe in vigore

per l’anno scolastico 2007/08 aumentati dell’indice Istat.

SCUOLE

DELL’INFANZIA

176

364,00
310,88
674,88

364,00
287,23
651,23
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servizi scolastici

In queste pagine, momenti 
della preparazione dei pasti 
da parte del personale comunale
nel Centro di cottura
della Scuola d’infanzia 
“Barone Lanni della Quara”.

C on la presente intendo rinnovare i
nostri più sentiti ringraziamenti in-
formando tutti coloro che si sono

prodigati per aiutare Camilla. Ad oggi abbia-
mo raccolto sufficienti fondi per poter parti-
re ed affrontare i primi mesi di cure! La par-
tenza è prevista per la metà di gennaio 2009.
L’Associazione “Aiuta Camilla” è stata recen-
temente trasformata in Onlus in modo che
dall’anno prossimo sarà possibile alle azien-
de poter devolvere il 5 per 1000. La raccol-
ta di fondi da parte dell’associazione non si
ferma, in quanto il periodo di cure non è de-
finito; dipenderà molto dalla reazione di Ca-
milla alle terapie, che se sarà quella che ci
aspettiamo e se otterremo i risultati sperati,
sarà portata avanti sino a che ci saranno dei
miglioramenti.
Ci teniamo altresì moltissimo a precisare che
quanto verrà raccolto, se non verrà utilizza-
to per Camilla, verrà usato per aiutare altri
bambini che si trovano sul nostro territorio e
quindi realtà tangibili come la nostra. Que-
sto perché il secondo fine che si è posto la
nostra associazione “Aiuta Camilla” è quel-
lo di continuare nel tempo la raccolta fondi,
per poter un giorno aiutare alcuni dei nume-
rosi bambini che necessitano di cure ma che
non se lo possono permettere.
Il 2 dicembre alle ore 21.15 abbiamo orga-
nizzato presso il Teatro Alberti di Desenzano

del Garda un concerto Gospel per ringrazia-
re tutte le persone che hanno donato qualco-
sa per Camilla e hanno contribuito a far si 
che il nostro Angelo biondo possa iniziare le
cure in America. Vi aspettiamo numerosi. 
Grazie di cuore.

Luca Iannaccone 

Comitato 
“AIUTA CAMILLA” Onlus
Via Montesuello, 95
25015 Desenzano d/G.  (BS)
ITALIA
Cod.Fisc.93023780179
E-mail info@aiutacamilla.it
Web site www.aiutacamilla.it
Web site www.helpcamilla

La partenza di Camilla
è prevista per metà gennaio prossimo

Pasti annuali previsti

Spesa annuale con assenze stimate dell’8%
Quota fissa

Quota variabile
Totale

Spesa annuale con assenze stimate del 15%
Quota fissa

Quota variabile
Totale

SCUOLA

PRIMARIA

52

0,00
205,71
205,71

0,00
190,60
190,60

TEMPO

PROLUNGATO

123

0,00
486,58
486,58

0,00
449,56
449,56

Tariffe mense scolastiche
con nuovo sistema di calcolo
Per questa prospezione è stata utilizzata, per la quota variabile,

la nuova tariffa del Buono pasto di 4,30 €.

SCUOLE

DELL’INFANZIA

176

0,00
696,25
696,25

0,00
643,28
643,28
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S i tratta di una fotogra-
fia scattata in località
Fossa nel 1936, che ri-

trae un gruppo di lavoranti oc-
cupati in una curiosa attività ar-
tigianale: l’imbianchimento del-
le piantine di pungitopo, cono-
sciute in dialetto come spì de’
sorèch, (nome scientifico Ru-
scus aculeatus). Nella parte in-
feriore e superiore della foto
possiamo infatti notare fasci im-
biancati di questo piccolo ar-
busto che venivano prodotti in
due piccole stanze ancora esi-
stenti in quella località nel cor-

tile di una casa privata. La pro-
prietaria e titolare dell’attività,
la prima signora a sinistra nel-
la fotografia, è ancora ricorda-
ta dagli anziani del posto come
la écia dei spì. 
Grazie alle notizie raccolte da
Angelo Baccolo presso alcune

persone di una certa età si è po-
tuto accertare come avveniva
grosso modo la lavorazione: le
piantine, esposte di notte alla
rugiada e probabilmente tratta-
te preventivamente con alcune
sostanze, venivano poi appese
ed accatastate nelle due stanze
suddette ed esposte per un cer-
to periodo di tempo a vapori di
zolfo, arso in un braciere.
In questo modo gli arbusti usci-
vano dal trattamento belli, ele-
ganti e bianchi come la neve,
pronti per essere utilizzati per
decorazioni natalizie, per ador-

La écia dei spì
Artigiani lonatesi d’altri tempi

di Giancarlo Pionna, del Centro di documentazione Lonatese

Rispondendo all’invito rivolto ai Lonatesi sullo scorso numero 
di “Lonato in Casa” l’amico Angelo Baccolo, residente in frazione 

Fossa, ci ha fornito l’immagine spunto di questo scritto.
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nare cappelli o, in genere, per
addobbare matrimoni, feste e
celebrazioni. Qualcuno ricor-
da ancora negli anni Quaranta
di aver visto a scuola la mae-
stra ripetere la prova dell’im-
bianchimento, eseguito ovvia-
mente in scala assai ridotta.
Poche settimane fa, sulla base
delle poche informazioni rac-
colte, in un rustico di proprie-
tà di Gilberto Robazzi è stato
più volte provato l’esperimen-
to bruciando un po’ di zolfo al-
l’interno di un paiolo capovol-
to nel quale erano stati sistema-
ti alcuni ramoscelli di pungito-
po, ma i tentativi sono andati
falliti. Evidentemente è manca-
ta la conoscenza di qualche al-
tra fase della lavorazione, de-
terminante ai fini del risultato.
A questo punto ci premeva al-
meno dare un nome alla famo-
sa écia dei spì e cercare di sco-
prire altre notizie su questa sin-
golare attività. Si è riusciti infi-

ne ad individuare e contattare
il nipote Dalmazio Tovo, oggi
noto imprenditore di Ponte San
Marco, il quale con grande cor-
tesia ci ha fatto conoscere l’an-
ziana madre Wanda Morandi,
figlia di Caterina Sossi decedu-
ta nel 1963. Quest’ultima - fi-
nalmente il nome - era la co-
siddetta écia dei spì, la titolare
della piccola azienda artigiana-
le in attività alla Fossa negli an-
ni Trenta del secolo scorso.
Dal colloquio avuto con Dal-
mazio Tovo si è potuto appura-
re che l’attività non era poi co-
sì modesta. Le piantine di pun-
gitopo oltre ad essere raccolte
nei campi e sulle colline circo-
stanti, dove crescevano in ab-
bondanza, venivano importate
anche dal lontano Trentino, e
sembra che una volta lavorate
una parte di esse varcasse ad-
dirittura l’oceano per raggiun-
gere il mercato americano. È
comunque assai probabile che

tutto questo avvenisse tramite
un intermediario.
Al fine di ripetere con succes-
so l’esperimento ci è rimasta a
questo punto la curiosità di co-
noscere tutti i dettagli del pro-
cedimento di imbiachimento
dei spì de’ sorech, ma per ora
qualcosa ci sfugge.               
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Sistemi di sicurezza

di Francesco Biasetti, Comandante della Polizia Locale

I sistemi di sicurezza co-
me le cinture e i dispo-
sitivi di ritenuta per bam-

bini, sono fondamentali stru-
menti di protezione passiva e
proteggono i passeggeri sui vei-
coli in caso di incidente. Si trat-
ta di strumenti primari di pro-
tezione che, in caso di inciden-
te con collisione possono ridur-
re sensibilmente il rischio di le-
sioni gravi e della morte. La lo-
ro funzione è essenziale anche
negli incidenti senza collisione
(ad esempio, il ribaltamento del
veicolo).

Le cinture di sicurezza
Salvo i casi di esenzione espres-
samente richiamati dal Codice
della Strada, hanno l’obbligo di
utilizzare le cinture di sicurez-
za il conducente e i passegge-
ri di tutti gli autoveicoli che ne
sono provvisti. 
L’obbligo di utilizzo dei dispo-
sitivi di cui i veicoli sono dota-
ti vale sia per i passeggeri dei
posti anteriori sia per quelli che
si trovano sui sedili posteriori
(se sono presenti le cinture di si-
curezza posteriori), si riferisce
alla fase di marcia del veicolo
e non incontra limiti riguardo al
luogo in cui il veicolo circola. 
Non è richiesto, invece, l’uso
delle cinture durante la sosta o

la fermata, anche se effettuate
sulla carreggiata. 
I conducenti sono tenuti a te-
nere sempre in perfetta efficien-
za le cinture di sicurezza prov-
vedendo alla loro sostituzione
in caso di perdita del funziona-
mento. Non è consentito alte-
rare le caratteristiche od osta-
colare il funzionamento delle
cinture.L’uso delle cinture di si-
curezza non omologate equi-
vale a non indossarle.

I dispositivi di ritenuta 
per bambini
Diversamente dalle cinture di
sicurezza, il cui uso è obbliga-
torio per tutti i veicoli che ne
sono dotati, l’impiego dei di-
spositivi di ritenuta per i bam-
bini presenta regole diverse, a

seconda del tipo di veicolo sul
quale il bambino viene traspor-
tato o se il veicolo è provvisto
o meno di cinture di sicurezza.
Sulle autovettura e sugli auto-
carri dotati di cinture di sicu-
rezza, i bambini aventi statura
inferiore a 1,50 m. e peso infe-
riore a 36 kg, devono utilizza-
re sistemi di ritenuta adeguati
alla loro statura e al loro peso
e conformi ad uno dei tipi omo-
logati, su tali veicoli, perciò,
senza l’impiego dei dispositivi
di ritenuta, non è possibile il
trasporto di bambini di statura
inferiore a 1,50 m e di peso in-
feriore a 36 kg.
È vietata l’installazione di seg-
giolini per bambini in posizio-
ne di “contromarcia” sui posti
protetti da un air bag, a meno
che non sia possibile disinserir-
lo. In caso di incidente stradale
è rilevante l’attribuzione della
responsabilità del conducente.
Sulle autovetture e sugli auto-
carri sprovvisti di cinture di si-
curezza e sui quali, perciò, non
si possono installare i disposi-
tivi di ritenuta per i bambini:
• è vietato trasportare bambini
di età inferiore a 3 anni;
• i bambini di età superiore a
3 anni, di altezza inferiore a 1,5
metri e peso inferiore a 36 kg,
devono essere trasportati solo
sui sedili posteriori accompa-
gnati da una persona di alme-
no 16 anni di età;
• i bambini di età superiore a
3 anni possono occupare i se-
dili anteriori solo se hanno sta-
tura superiore a 1,5 metri.

Caratteristiche 
ed omologazione 
dei dispositivi per bambini
Per il trasporto di bambini,
quando è richiesto, devono es-
sere utilizzati speciali disposi-
tivi di ritenuta essenzialmente
riconducibili a due tipi:
1. seggiolini per bambini;
2. adattatori delle normali cin-

Sono un indipensabile mezzo di protezione da usare sempre e, specialmente, 
prestando una particolare attenzione al trasporto dei bambini.

Pensa alla vita... guida con prudenza!
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ture di sicurezza (speciale se-
dile o cuscino che innalza il
bambino sul sedile in modo che
si adatti meglio  e più confor-
tevolemente alla cintura di si-
curezza presente sul veicolo).
In Italia sono utilizzabili soltan-
to i dispositivi conformi ai re-
golamenti ECE/ONU n. 44,
emendamenti 03 o 04.
Su ogni prodotto omologato e
quindi commerciabile e/o uti-
lizzabile, deve essere presente
un’etichetta. In mancanza  di
questa il dispositivo si ritiene
non omologato e quindi va se-
questrato e successivamente
confiscato. Le sigle ECE 44 o
ECE R 44 o solo R 44, riporta-
te sulle etichette, sono la garan-
zia di prodotto omologato. Il
talloncino (etichetta) presente
sul prodotto deve essere con-
servato intatto. Ogni dispositi-
vo può essere utilizzato solo per
i bambini aventi il peso indica-
to nella targhetta di omologa-
zione. L’uso di dispositivi di ri-
tenuta non omologati o non
adeguati al peso del bambino
equivale a non farne uso.

Tipi di seggiolini
per bambini
Secondo il regolamento ECE n.
44, i seggiolini sono divisi in 5
classi in base al peso dei bam-
bini che possono esservi siste-
mati:
• gruppo 0, per bambini di pe-
so inferiore a 10 kg;
• gruppo 0+, per bambini di
peso inferiore a 13 kg;
• gruppo I, per bambini tra 9 e
18 kg di peso;
• gruppo II, per bambini tra i
15 e 25 kg di peso;
• gruppo III, per bambini tra
22 e 36 kg di peso.
Non è sufficiente che il dispo-
sitivo sia omologato; è impor-
tante anche la “classe” (indivi-

duata dal peso del bambino)
per cui può essere utilizzato il
dispositivo.

Sanzioni per mancato uso 
della cintura o dei dispositivi
Le violazioni delle disposizioni
in materia di utilizzazione del-
le cinture di sicurezza o dei di-
spositivi di ritenuta per bambi-
ni sono punite con sanzioni am-
ministrative pecuniarie (€ 70,

pagamento in misura ridotta).
In caso di recidiva nello stesso
biennio si applica anche la san-
zione accessoria della sospen-
sione della patente da 15 gg. a
2 mesi. È prevista, inoltre, la de-
curtazione di 5 punti dalla pa-
tente di guida del conducente.
Il conducente viene sanziona-
to anche quando l’infrazione è
commessa dal trasportato/pas-
seggero minorenne.              

chilometri l’una dall’altra, cir-
costanza che evidenzia le pe-
culiarità di un comune che, in
ambito non solo provinciale,
può essere definito più unico
che raro.
Tali caratteristiche - corrispon-
denti ormai a quelle di una ve-
ra città di nome e di fatto - ren-
dono evidentemente difficolto-
sa la gestione ed il controllo di
un territorio in fase di grande
sviluppo per la posizione privi-
legiata a ridosso del lago di Gar-
da e per le buone possibilità di
spostamento da e verso il ca-
poluogo, grazie al recente col-
legamento della variante al cen-
tro abitato con la tangenziale
sud di Brescia. 
Rapportando il numero degli
agenti di polizia municipale al
territorio comunale da control-
lare, si possono infatti estrapo-
lare le seguenti curiose statisti-
che, in confronto ad Enti che
hanno, più o meno, le medesi-
me caratteristiche: a titolo pu-
ramente esemplificativo, il Co-
mune di Bovezzo, che lo scri-
vente ben conosce per espe-
rienza diretta, che ha un terri-
torio di poco più di sei chilo-
metri quadrati, una rete strada-
le di meno di venti chilometri,
ed una popolazione pari alla
metà di quella di Lonato del
Garda, può contare su un uffi-
cio di Polizia Municipale com-
posto da tre agenti, pari a uno
ogni due chilometri quadrati di
territorio e a circa uno ogni set-
te chilometri di strade.
Il Comune di Lonato del Gar-

Segue da pag. 11. da, con una superficie di 72
chilometri quadrati ed una re-
te stradale di 130 chilometri,
può contare invece su un cor-
po di Polizia Municipale com-
posto da nove agenti, pari più
o meno a uno ogni otto chilo-
metri quadrati di territorio e uno
ogni 15 chilometri circa di re-
te stradale da controllare. 
Altri dati interessanti risultano
quelli relativi all’incremento
della popolazione residente ve-
rificatosi negli ultimi anni: da-
gli 11.322 residenti nel 1995,
si è passati ai 12.121 del 2000,
e ai 15.350 residenti circa alla
data odierna, con un aumento
percentuale di oltre il 35% nel-
l’arco degli ultimi 13 anni.
Altri comuni si sarebbero sco-
raggiati, mentre la città di Lo-
nato del Garda, proseguendo
l’indirizzo di virtuosità econo-
mico-finanziaria che ne ha con-
traddistinto la storia recente, si
è rimboccata le maniche per fa-
re di necessità virtù, provveden-
do ad attuare notevoli investi-
menti per l’aggiornamento del
sistema informativo comunale,
per l’ottimizzazione degli stru-
menti e dei mezzi tecnici a di-
sposizione del personale, per
l’innalzamento della professio-
nalità dei dipendenti, laddove
non è stato possibile incremen-
tarne il numero.
Queste scelte virtuose che qua-
lificano la realtà locale come la
nostra, sono oggi facilmente ve-
rificabili da parte di ciascuno
dei nostri cittadini e nessun go-
verno centrale può permettersi
di ignorarle.                          

Si fa presto a dire fannulloni



a
sso

cia
zio

n
i

2266

L o scorso 11 novembre al-
l’Asilo Steineriano “Cre-

scere Insieme” di Lonato del
Garda si è celebrata la festa di
San Martino.
San Martino aveva appena do-
dici anni quando, contro la vo-
lontà dei suoi genitori, che cre-
devano negli dei di Roma, si fe-
ce battezzare e divenne cristia-
no. La legge romana lo obbli-
gava a entrare nell’esercito co-
me suo padre, così, malgrado
fosse un individuo molto paci-
fico, dovette diventare soldato.
Su di lui si raccontano molte leg-
gende. La più famosa è questa.
Un giorno d’autunno, mentre
usciva da una delle porte della
città francese di Amiens, dove
viveva, vide un povero vecchio,
mezzo nudo e tremante per il
freddo. Martino si impietosì e
sguainò la spada, tagliò il suo
bel mantello di lana e ne diede
la metà al povero. Immediata-
mente il sole si mise a scaldare
come in estate. Per questo, si
chiama l’estate di San Martino
quel periodo agli inizi di novem-
bre in cui spesso accade che la
temperatura si faccia più mite.
Tra le varie feste dell’anno che
si festeggiano nelle scuole Stei-
neriane-Waldorf quella di San
Martino, l’11 novembre, è una
delle più suggestive per l’atmo-
sfera di calore e commozione
che si crea attorno ai bambini.
Quest’anno le educatrici han-
no animato il teatrino de “La
bambina con la lanterna”, che
porta la luce a tutti quelli che
ne hanno bisogno... Ad assiste-
re c’erano circa quaranta bam-
bini, dai due ai dieci anni, com-
pletamente rapiti dai gesti fata-
ti e dal suono del flauto che
creavano un’atmosfera fiabesca.
A seguire si è narrata nuovamen-
te la storia del mantello donato
da Martino al povero mendican-
te e ogni bambino ha simboli-
camente donato metà del bi-

scotto ricevuto ad un altro bam-
bino a lui vicino. 
I bambini, accompagnati dai lo-
ro genitori, hanno poi fatto una
processione verso il bosco del-
l’Agriturismo “Arriga Alta”, cam-
minando al lume delle lanterne
fabbricate da loro stessi nei gior-
ni precedenti e cantando can-
zoni di luce, per celebrare la lu-
ce interiore che possiamo col-
tivare anche nei momenti più
bui. 
Alla fine del “viaggio” i bambi-
ni - ma anche gli adulti - hanno
avuto un momento di grande
emozione quando da una col-
lina nel buio della sera è giun-
to San Martino avvolto nel suo
mantello in groppa al suo stu-
pendo cavallo bianco; giusto il
tempo per due fugaci apparizio-

ni al galoppo per poi scompa-
rire nuovamente nel buio...
L’Asilo Steineriano “Crescere In-
sieme” di Lonato del Garda, che
si trova in via dei Colli n. 4, è
interamente gestito dai genitori
che fanno parte dell’associazio-
ne “Crescere Insieme Pedago-
gia”, un’associazione di promo-
zione sociale senza fini di lu-
cro. È la sola struttura steineria-
na presente in tutta la provincia
di Brescia, le altre più vicine so-
no a Verona e a Milano.
Al bambino viene offerta un’at-
mosfera serena, ricca d’imma-
gini, di fantasia, di meraviglia e
di calore. Il gioco, le fiabe, le
esperienze di colore-musica-mo-
vimento, e soprattutto il rappor-
to con le educatrici creano in-
torno a lui un calore che sorreg-
ge e amplia l’amore materno che
lo ha circondato sin dai primi
giorni della sua vita. L’asilo ac-
coglie bambini dai tre ai sei an-
ni e li protegge dai troppi stimo-
li con cui la civiltà contempora-
nea tende a bombardarli.       

Per informazioni: Associazione 
“Crescere Insieme Pedagogia”, 
via dei Colli n. 4  -  Lonato d/G.
Tel. 348.2289488. 
E-mail: crescereinsiemepedago-
gia@tele2.it

Festa di San Martino
alla Scuola Steineriana
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L’ Associazione Centro
Volley Lonato è il risul-

tato della passione di alcuni ex
pallavolisti e di altrettanti ama-
tori che hanno voluto prosegui-
re una lunga tradizione, già van-
tata in campo agonistico, nel
mondo della pallavolo dalla cit-
tà di Lonato. L’associazione na-
sce nel 1996 dedicando la sua
attenzione al settore femmini-
le ed oggi annovera tra i suoi
iscritti più di cento bambine e
ragazze che militano nelle va-
rie categorie: mini volley, un-
der 13, under 16, under 18, 1ª
e 2ª divisione.
Il prestigio di questa società sta
nel portare avanti il suo ideale:
fare apprezzare la pallavolo co-
me momento di crescita perso-
nale e comportamentale. Il vol-
ley è infatti un gioco di squa-
dra in cui tutto deve funziona-
re all’insegna più che della per-
fezione, della collaborazione
tra compagne di squadra.
Tutti i campionati hanno visto
il Volley Lonato grande prota-
gonista. Meritano un particola-
re plauso le ragazze che, que-
st’anno, hanno ottenuto la pro-
mozione dalla terza divisione
alla seconda. 
Il Volley Lonato rappresenta un
punto di partenza per molte gio-

vani che vogliono intraprende-
re una stimolante attività spor-
tiva. Anche per questa nuova
stagione agonistica l’associa-
zione auspica e attende tante
nuove iscrizioni.
Sede e corsi: l’associazione ha
la sua sede in via P. Chimeri n.
82 (tel. 030.9132767, e-mail:
volleylonato@libero.it) e svol-
ge la sua attività sportiva ser-
vendosi della palestra del Cen-
tro Giovanile di Lonato.
I corsi che interessano le varie
categorie hanno avuto inizio,
come per gli anni precedenti,
nel mese di settembre e impe-
gneranno circa quattro ore set-
timanali, distribuite in due gior-
ni la settimana.                    

Per qualsiasi informazione è
possibile contattare i numeri:
347.0965204; 030.9913114;
335.8059216.

Associazione
Centro Volley Lonato

Presidente: Enzo Ceresa.
Vicepresidente: Altiero Gamba.
Segretario: Roberta Tononi. 
Consiglio direttivo: 
Celeste Federici, Marco del Bar-
ba, Sergio Roberti, Ennio Cava-
gnini, Roberto Crotti, Mauro Ter-
raroli, Paolo Crescimbeni.
Staff tecnico e collaboratori:
Celeste Federici, Chiara Boaret-
to, Daniela Bottarelli, Michela
Rizzetti, Mauro Terraroli.

Centro Volley Lonato,
un punto di partenza



Ass. Nazionale Alpini
Gruppo Alpini di Lonato d/G.

Sezione di Brescia
Via Pozze n. 21/c
Fax 030.9130819

Web site: www.alpinilonato.it
E-mail: alpinilonato@alice.it

2288
90° anniversaro della fine
della “Grande Guerra”

I nnumerevoli sono stati gli
appuntamenti per la com-

memorazione del 90° anniver-
sario della fine della Grande
Guerra organizzati dagli Alpini
di tutte le sezioni; anche  il
Gruppo Alpini di Lonato del
Garda, sempre sensibile e atten-
to ad avvenimenti come questo,
si è impegnato a celebrare l’im-
portante ricorrenza con due in-
contri pubblici che potessero
coinvolgere i Lonatesi.
Il primo si è tenuto il 3 novem-
bre scorso, alle ore 19.30, oc-
casione in cui una parte impor-
tante del Gruppo Alpini, affian-
cato da altre Associazioni d’Ar-
ma e non, tutte con i rispettivi
gagliardetti, dopo una breve sfi-
lata con delle fiaccole accese,
si è ritrovato di fronte al Monu-
mento dei Caduti.
Nonostante il maltempo di tut-
ta la giornata, qualche istante
prima del nostro appuntamen-
to il pianto del cielo ha fatto
una breve pausa, concedendo-
ci così di dare inizio a una ce-
rimonia semplice e sobria. De-
positata una corona di fiori e
acceso un cero per illuminare
il ricordo, abbiamo recitato le
preghiere delle varie Associa-
zioni presenti in memoria di tut-
ti i Caduti. Nello stesso istante,
in ogni paese e in ogni città ove

ha sede un nostro gruppo o una
nostra sezione, è stato effettua-
to il medesimo gesto, creando
così un’unica linea luminosa, a
significare l’unità di intenti e di
spirito che la memoria dei no-
stri avi è riuscita a infonderci.
Il 3 novembre del 1918 veniva
firmato in Villa Giusti a Padova
l’armistizio, entrato poi in vigo-
re il giorno successivo. Questa
vigilia ha portato con sé tutta
l’essenza della fede che i nostri
Nonni e i nostri Padri avevano
nel cuore, nella speranza di non
essere MAI DIMENTICATI.
“La Guerra sul Garda” è stato

invece il titolo del secondo ap-
puntamento, che si è tenuto ve-
nerdì 7 novembre presso la no-
stra bellissima sede. Un viaggio

a ritroso nel tempo, alla risco-
perta dei luoghi interessati dal-
la Guerra del 1915-‘18 sul la-
go di Garda, era quello che ci
si aspettava di percorrere du-
rante la serata.
Dopo il benvenuto da parte del
vice capo gruppo Diego Frera,
è stato osservato un minuto di
silenzio in onore di tutti gli Al-
pini “andati avanti”, seguito
dalla presentazione del relato-
re architetto Davide Sigurtà, il
quale, con l’ausilio di diaposi-
tive, ci ha illustrato la ricerca
da lui compiuta in quasi quat-
tro anni di lavoro per la realiz-
zazione della sua tesi di lau-
rea, sviluppata poi come pro-
getto di ricerca finalizzato alla
conservazione delle opere rea-

Il Gruppo Alpini di Lonato 
in visita alla base militare 

di Ghedi, lunedi 6 ottobre 
di quest’anno.
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Associazione
Nazionale Carabinieri

L a sezione di Lonato del
Garda dell’Associazione

Nazionale Carabinieri è stata
fondata nel 1994 dall’allora pre-
sidente, il compianto Marescial-
lo Rolando Rossi. L’associazio-
ne, aggrega carabinieri in ser-
vizio, in congedo ed i loro fa-
miliari in quella che è definita
la Grande Famiglia dell’Arma.
Le finalità istituzionali sono:
• promuovere e cementare i vin-
coli di cameratismo e di solida-
rietà fra i militari in congedo e
quelli in servizio dell’Arma;
• tenere vivo fra i soci il senti-
mento di devozione alla Patria,
lo spirito di corpo, il culto delle
gloriose tradizioni dell’Arma e la
memoria dei suoi eroici caduti;
• realizzare, nei limiti delle pos-
sibilità, l’assistenza morale, cul-
turale, ricreativa ed economica
a favore degli iscritti e delle lo-
ro famiglie.

La sezione, il cui presidente è
l’ex Carabiniere Ausiliario Lu-
ca Rapacchietta, è formata da
60 iscritti e organizza puntual-
mente, tra le varie attività, le ce-
rimonie della festa dell’Arma
dei Carabinieri  a giugno e del-
la “Virgo Fidelis”, la Madonna
dei Carabinieri, a novembre, ol-
tre alle immancabili cene e gi-
te sociali.
La sezione da oltre un anno,
inoltre, si sta dedicando, in coo-
perazione con la Polizia Muni-
cipale, alla gestione della via-
bilità comunale in occasione di
eventi quali la Fiera, il Trofeo
Feralpi, la Sagra di San Giovan-
ni e la Piston Cup.
Per chi volesse avere maggiori
informazioni, sull’attività della
sezione o eventuali iscrizioni,
è possibile contattare il seguen-
te numero: 339.5341272.      
Luca Rapacchietta, Presidente

lizzate per la prima guerra
mondiale.
La relazione è stata suddivisa
in quattro parti:
1) breve introduzione dei fatti
bellici più salienti della storia;
2) catalogazione di tutte le stra-
de e i manufatti militari presen-
ti in zona;
3) capitolato dei lavori per la
conservazione di queste opere;
4) progetto di recupero.
Il tutto naturalmente proiettato,
in modo da evidenziare nei mi-
nimi dettagli le caratteristiche
e lo stato di conservazione del-
le opere realizzate durante la
prima guerra mondiale nella zo-
na del lago di Garda, con ac-
cenni anche a quanto fatto in
Adamello, nella Valle Sabbia e
Trentino. Dopo aver sottolinea-
to il forte legame tra quanto rea-
lizzato durante il periodo bel-
lico dagli Alpini e le peculiari-
tà paesaggistiche dei siti in og-
getto, sono state segnalate l’ec-
cezionalità e l’arditezza di ope-
re che opportunamente tutela-
te e valorizzate sono una im-
portante occasione per far co-
noscere il territorio del lago di
Garda e zone limitrofe interes-
sate agli eventi della Grande
Guerra.
Terminando la relazione l’ar-
chitetto Davide Sigurtà cedeva
la parola al presidente onora-
rio Zenone Redini e al capo
gruppo Giuseppe Gallina, i
quali hanno mostrato e com-
mentato le foto d’epoca relati-
ve all’evento bellico.
Il sindaco dott. Mario Bocchio
e, successivamente, il vice pre-
sidente della sezione Alpini di
Brescia Daniele Barbieri con-
cludevano la serata, esprimen-
do nei confronti degli Alpini di
Lonato d/G. il loro consenso per
iniziative culturali di questo ti-
po. Un modo per portare a co-
noscenza dei cittadini la storia
e la filosofia di vita dei gruppi
e delle sezioni degli Alpini.
Ringraziando quanti hanno par-
tecipato e collaborato alla rea-
lizzazione degli eventi sopra de-
scritti, vi invitiamo tutti a visita-
re periodicamente il nostro sito
internet, dove avrete la possibi-
lità di rimanere sempre aggior-
nati sulle nostre attività.             



Centralino - Protocollo 030.91392211
Fax 030.91392240

AREA  AMMINISTRATIVA
Segreteria 030.91392217
Servizi Demografici 030.91392233
Commercio 030.91392225
Fiera 030.9131456
Difensore Civico 030.91392238
Giudice di Pace 030.9130055
Relazioni con i cittadini 030.91392238
AREA  POLIZIA  LOCALE
Centralino Polizia Municipale 030.91392223
Protezione Civile 800.610.110
AREA  SERVIZI  CULTURALI
Istruzione 030.91392245
Cultura 030.91392247
Biblioteca 030.9130755
AREA  SERVIZI  SOCIALI
Socio Sanitario 030.91392243
Sport 030.91392242
AREA  FINANZIARIA
Ragioneria 030.91392258
Tributi 030.91392253
Patrimonio - Casa 030.91392256
Servizio Affissioni 030.9132626
AREA  TECNICA
Lavori pubblici 030.91392276
Urbanistica - Edilizia Privata 030.91392279
Ecologia 030.91392282

NUMERI UTILI
Emergenza Gas - Sime 030.9913734
Pronto Intervento - Sime 0373.230078
Emergenza Acquedotto 030.3530030
Stazione Carabinieri 030.9130051

Il Comune e il pubblico

Orari di apertura al pubblico
degli Uffici comunali

Numeri telefonici
degli Uffici comunali

Orari di ricevimento degli amministratori (con appuntamento)

PROTOCOLLO
• da lunedì a venerdì 9-12.30
• martedì 16-18 • sabato 9-12
SERVIZI DEMOGRAFICI
• da lunedì a venerdì 9-12.30
• martedì e giovedì 17-18 • sabato 9-12
SEGRETERIA
• da lunedì a venerdì 9-13
• martedì e giovedì 16-18 • sabato 9-12
COMMERCIO
• da lunedì a venerdì 9-13 • martedì 16-18
PATRIMONIO
• da lunedì a venerdì 9-13
RAGIONERIA 
• da lunedì a venerdì 9-13 • martedì 16-18
TRIBUTI
• da lunedì a sabato 9-12 • martedì 16-18
POLIZIA LOCALE
• da lunedì a sabato 10-12
• servizio cassa, da lunedì a venerdì 10-12
CULTURA
• da lunedì a venerdì 9-13 • martedì e giovedì 15-17
BIBLIOTECA
• da martedì a venerdì 14-18.30
• sabato 9-12 e 14-17
EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA
• da martedì a venerdì 10-12 • giovedì 16-18
LAVORI PUBBLICI
• da martedì a sabato 10-12 • giovedì 16-18
SERVIZI SOCIALI
• da lunedì a venerdì 9-13
• martedì 16.30-18.30 • sabato 9-12
DIFENSORE CIVICO
• mercoledì 11-12 • sabato 10.30-12
RELAZIONI CON I CITTADINI
• martedì e venerdì 9.30-12.30

MARIO BOCCHIO Sindaco • martedì 14.30-16.30

ANTONIO ROSCIOLI Vicesindaco, Ass. alle Finanze, • venerdì 17.00-19.00
ai Tributi e al Patrimonio

VALENTINO LEONARDI Ass. alle Attività Commerciali • lunedì 9.00-11.00

ROBERTO TARDANI Ass. all’Urbanistica • giovedì 14.30-15.30

VALERIO SILVESTRI Ass. alla Cultura e Pubblica Istruzione • martedì 14.30-17.00

ROBERTO VANARIA Ass. alle Attività Produttive, Viabilità, • martedì 14.30-16.00
Ecologia e Nettezza Urbana

ETTORE PRANDINI Ass. ai Servizi Sociali, Personale, • martedì 9.00-12.00
Sport e Tempo libero

MONICA ZILIOLI Ass. ai Lavori Pubblici • martedì 14.30-16.30

Lonato in casa
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